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DECRETO 17 OTTOBRE 2017, N. 206 - PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 

Regolamento recante modalità per lo svolgimento delle visite fiscali e per 

l'accertamento delle assenze dal servizio per malattia, nonché l'individuazione delle 

fasce orarie di reperibilità, ai sensi dell'articolo 55-septies, comma 5-bis, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

 

Art. 1 - Richiesta della visita di controllo  

  1. La visita fiscale può essere richiesta, dal datore di lavoro pubblico, fin dal primo giorno 

di assenza dal servizio per malattia del dipendente pubblico mediante utilizzo del canale 

telematico messo a disposizione dall'INPS.  

  2.  L'INPS procede, conseguentemente, mediante appositi canali telematici, all'assegnazione 

tempestiva della visita ai medici incaricati di effettuare le visite fiscali domiciliari.  

  3. La visita può essere disposta nei confronti dei dipendenti pubblici anche su iniziativa 

dell'INPS, nei casi e secondo le modalità preventivamente definite dallo stesso Istituto nel 

rispetto di quanto previsto all'articolo 2. 

 

Art. 2 - Svolgimento delle visite fiscali  

  1.  Le visite fiscali possono essere effettuate con cadenza sistematica e ripetitiva, anche in 

prossimità delle giornate festive e di riposo settimanale, fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 55-septies, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

 

Art. 3 - Fasce orarie di reperibilità  

  1. In caso di assenza per malattia, le fasce di reperibilità dei dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni sono fissate secondo i seguenti orari: dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18.  

  2.  L'obbligo di reperibilità sussiste anche nei giorni non lavorativi e festivi. 

  

Art. 4 - Esclusioni dall'obbligo di reperibilità  

  1.  Sono  esclusi  dall'obbligo   di   rispettare   le   fasce   di reperibilità i dipendenti per i 

quali l'assenza è riconducibile  ad una delle seguenti circostanze:  

    a) patologie gravi che richiedono terapie salvavita;  

    b)  causa  di  servizio  riconosciuta  che   abbia   dato   luogo all'ascrivibilità della 

menomazione unica o plurima alle  prime  tre categorie della Tabella A allegata al decreto  

del  Presidente  della Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, ovvero  a  patologie  rientranti 

nella Tabella E del medesimo decreto;  
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    c)  stati  patologici  sottesi  o  connessi  alla  situazione  di invalidità riconosciuta, pari o 

superiore al 67%.  

 

Art. 5 - Verbale di visita fiscale  

  1. Nell'assolvimento del controllo affidatogli il medico è tenuto a  redigere,  nelle  modalità  

telematiche  indicate  dall'INPS,  il verbale  contenente  la  valutazione  medico  legale  

relativa   alla capacità o incapacità al lavoro riscontrata.  

  2.  Il  verbale  è  trasmesso  telematicamente  all'INPS  per   le attività di competenza e 

viene messo a disposizione  del  dipendente mediante apposito servizio telematico 

predisposto dall'INPS.  

  3.  L'esito  del  verbale  è  reso  tempestivamente   disponibile, mediante il servizio presente 

sul Portale dell'Istituto, al datore di lavoro pubblico.  

  4. Le attività di cui al presente articolo sono effettuate secondo le modalità indicate  

dall'INPS  nel  rispetto  della  normativa  in materia  di  protezione  dei  dati  personali  di  

cui   al   decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 

Art. 6 - Variazione dell'indirizzo di reperibilità  

  1.  Il  dipendente   è  tenuto   a   comunicare   preventivamente all'amministrazione presso 

cui presta servizio, che a  sua  volta  ne dà tempestiva comunicazione  all'INPS  mediante  i  

canali  messi  a disposizione dall'Istituto, l'eventuale variazione dell'indirizzo  di reperibilità, 

durante il periodo di prognosi.  

 

Art. 7 - Mancata effettuazione della visita fiscale  

  1. In caso di mancata effettuazione della visita  per  assenza  del lavoratore all'indirizzo 

indicato, è  data  immediata  comunicazione motivata al datore di lavoro che l'ha richiesta.  

  2. Qualora il dipendente sia assente al controllo all'indirizzo  di reperibilità fornito, il 

medico fiscale rilascia apposito  invito  a visita ambulatoriale per  il  primo  giorno  utile  

presso  l'Ufficio medico legale dell'INPS competente per territorio. Il suddetto invito viene 

consegnato con  modalità,  stabilite  dall'INPS  nel  rispetto della riservatezza ai sensi del 

decreto legislativo 30  giugno  2003, n.  196,  idonee  a  garantirne  la  conoscibilità  da   

parte   del destinatario. 

 

Art. 8 - Mancata accettazione dell'esito della visita  

  1. Qualora il dipendente non accetti l'esito della visita  fiscale, il medico è tenuto ad 

informarlo del  fatto  che  deve  eccepire  il dissenso seduta stante.  

  2. Il medico annota sul verbale il manifestato  dissenso  che  deve essere sottoscritto dal 

dipendente e contestualmente invita lo stesso a sottoporsi  a  visita  fiscale,  nel  primo  
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giorno  utile,  presso l'Ufficio medico legale dell'INPS competente per territorio,  per  il 

giudizio definitivo.  

  3. In caso di rifiuto a firmare del dipendente, il  medico  fiscale informa tempestivamente 

l'INPS e predispone apposito invito a  visita ambulatoriale. Il suddetto  invito  viene  

consegnato  con  modalità stabilite dall'INPS nel rispetto  della  riservatezza  ai  sensi  del 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.  

 

Art. 9 - Rientro anticipato al lavoro  

  1. Ai fini della ripresa dell'attività lavorativa, per  guarigione anticipata rispetto al periodo 

di prognosi inizialmente indicato  nel certificato di malattia, il dipendente  è  tenuto  a  

richiedere  un certificato sostitutivo.  

  2. Il certificato sostitutivo è rilasciato dal medesimo medico che ha redatto la certificazione 

di malattia ancora in corso di  prognosi ovvero da altro medico in caso di assenza o 

impedimento assoluto  del primo.  

 

Art. 10 – Abrogazioni  

1. Il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione 18 dicembre 2009, 

n. 206, è abrogato.    

 

 

CCNL 2018 

Art. 37 - Assenze per malattia 

1. Il dipendente non in prova, assente per malattia, ha diritto alla conservazione del posto per 

un periodo di diciotto mesi. Ai fini della maturazione del predetto periodo, si sommano tutte 

le assenze per malattia intervenute nei tre anni precedenti l'ultimo episodio morboso in corso. 

2. Superato il periodo previsto dal comma 1, al dipendente che ne faccia richiesta può essere 

concesso di assentarsi per un ulteriore periodo di 18 mesi in casi particolarmente gravi. 

3. Prima di concedere l'ulteriore periodo di assenza di cui al comma 2, l'amministrazione, 

dandone preventiva comunicazione all’interessato o su iniziativa di quest’ultimo, procede 

all'accertamento delle sue condizioni di salute, per il tramite dell’organo medico competente 

ai sensi delle vigenti disposizioni, al fine di stabilire la sussistenza di eventuali cause di 

assoluta e permanente inidoneità psico-fisica a svolgere qualsiasi proficuo lavoro. 

4. Superati i periodi di conservazione del posto previsti dai commi 1 e 2, nel caso che il 

dipendente sia riconosciuto idoneo a proficuo lavoro, ma non allo svolgimento delle 

mansioni del proprio profilo professionale, l’amministrazione procede secondo quanto 

previsto dal D.P.R. n. 171/2011. 
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5. Ove non sia possibile applicare il comma 4, oppure nel caso in cui il dipendente sia 

dichiarato permanentemente inidoneo a svolgere qualsiasi proficuo lavoro, 

l’amministrazione, con le procedure di cui al D.P.R. n. 171/2011, può risolvere il rapporto di 

lavoro, previa comunicazione all’interessato, entro 30 giorni dal ricevimento del verbale di 

accertamento medico, corrispondendo, se dovuta, l’indennità di preavviso. 

6. L’amministrazione può richiedere, con le procedure di cui al comma 3, l’accertamento 

della idoneità psicofisica del dipendente, anche prima dei termini temporali di cui ai commi 

1 e 2, in caso di disturbi del comportamento gravi, evidenti e ripetuti oppure in presenza di 

condizioni fisiche che facciano fondatamente presumere l’inidoneità permanente assoluta o 

relativa al servizio oppure l’impossibilità di rendere la prestazione. 

7. Qualora, a seguito dell’accertamento medico effettuato ai sensi del comma 6, emerga una 

inidoneità permanente solo allo svolgimento delle mansioni del proprio profilo, 

l’amministrazione procede secondo quanto previsto dal comma 4, anche in caso di mancato 

superamento dei periodi di conservazione del posto di cui al presente articolo. 

Analogamente, nell’ipotesi in cui il dipendente venga dichiarato assolutamente inidoneo ad 

ogni proficuo lavoro, si provvede secondo quanto previsto dal comma 5. 

8. I periodi di assenza per malattia, salvo quelli previsti dal comma 2 del presente articolo, 

non interrompono la maturazione dell'anzianità di servizio a tutti gli effetti. 

9. Sono fatte salve le vigenti disposizioni di legge a tutela degli affetti da TBC. 

10. Il trattamento economico spettante al dipendente che si assenti per malattia, ferma 

restando la normativa vigente, è il seguente: 

a) intera retribuzione mensile fissa e continuativa con esclusione di ogni compenso 

accessorio, comunque denominato, per i primi 9 mesi di assenza; nell'ambito di tale 

periodo, per le malattie superiori a quindici giorni lavorativi o in caso di ricovero 

ospedaliero e per il successivo periodo di convalescenza post ricovero, al dipendente 

compete anche il trattamento economico accessorio fisso e ricorrente, ivi compresa 

l’indennità di posizione organizzativa, esclusi i compensi per le prestazioni di lavoro 

straordinario, nonché le indennità legate allo svolgimento della prestazione lavorativa; 

in tale periodo sono computati la giornata del sabato, anche nei casi in cui l’orario di 

lavoro settimanale sia articolato su cinque giorni, nonché i giorni festivi che ricadono 

all’interno dello stesso; 

b) 90 % della retribuzione di cui alla lettera "a" per i successivi 3 mesi di assenza; 

c) 50 % della retribuzione di cui alla lettera "a" per gli ulteriori 6 mesi del periodo di 

conservazione del posto previsto nel comma 1; 

d) i periodi di assenza previsti dal comma 2, non sono retribuiti; 

e) i trattamenti accessori correlati alla performance dell’anno competono, secondo i criteri 

definiti ai sensi dell’art. 7, comma 6, lettera b), se e nella misura in cui sia valutato un 

positivo apporto del dipendente ai risultati, per effetto dell’attività svolta nel corso dell’anno, 

durante le giornate lavorate, secondo un criterio non necessariamente proporzionale a queste 

ultime. 
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11. Ai fini della determinazione del trattamento economico spettante al lavoratore in 

caso di malattia, le assenze dovute a day-hospital, al ricovero domiciliare certificato 

dalla Asl o da struttura sanitaria competente, purché sostitutivo del ricovero 

ospedaliero o nei casi di day-surgery, day-service, pre-ospedalizzazione e prericovero, 

sono equiparate a quelle dovute al ricovero ospedaliero e ai conseguenti periodi di 

convalescenza. 

12. L'assenza per malattia, salvo comprovato impedimento, deve essere comunicata 

all'ufficio di appartenenza tempestivamente e comunque all'inizio dell'orario di lavoro del 

giorno in cui si verifica, anche nel caso di eventuale prosecuzione dell'assenza. 

13. Il dipendente, che durante l'assenza, per particolari motivi, dimori in luogo diverso da 

quello di residenza, deve darne tempestiva comunicazione all’ufficio competente, precisando 

l'indirizzo dove può essere reperito. 

14. Il dipendente assente per malattia, pur in presenza di espressa autorizzazione del medico 

curante ad uscire, è tenuto a farsi trovare nel domicilio comunicato all'amministrazione, in 

ciascun giorno, anche se domenicale o festivo, nelle fasce di reperibilità previste dalle 

disposizioni vigenti. 

15. Qualora il dipendente debba allontanarsi, durante le fasce di reperibilità, dall'indirizzo 

comunicato, per visite mediche, prestazioni o accertamenti specialistici o per altri giustificati 

motivi, che devono essere, a richiesta, documentati, è tenuto a darne preventiva 

comunicazione all'amministrazione. 

16. Nel caso in cui l'infermità sia riconducibile alla responsabilità di un terzo, il risarcimento 

del danno da mancato guadagno da parte del terzo responsabile ottenuto dal dipendente è 

versato da quest’ultimo all'amministrazione fino a concorrenza di quanto dalla stessa erogato 

durante il periodo di assenza ai sensi del comma 10, compresi gli oneri riflessi inerenti. La 

presente disposizione non pregiudica l'esercizio, da parte dell'Amministrazione, di eventuali 

azioni dirette nei confronti del terzo responsabile. 

 

Art. 38 - Assenze per malattia in caso di gravi patologie richiedenti terapie salvavita 

1. In caso di patologie gravi che richiedano terapie salvavita, come ad esempio 

l’emodialisi, la chemioterapia ed altre ad esse assimilabili, attestate secondo le modalità 

di cui al comma 2, sono esclusi dal computo delle assenze per malattia, ai fini della 

maturazione del periodo di comporto, i relativi giorni di ricovero ospedaliero o di day – 

hospital, nonché i giorni di assenza dovuti all’effettuazione delle citate terapie. In tali 

giornate il dipendente ha diritto all’intero trattamento economico previsto dai rispettivi 

CCNL. 

2. L’attestazione della sussistenza delle particolari patologie richiedenti le terapie salvavita di 

cui al comma 1 deve essere rilasciata dalle competenti strutture medicolegali delle Aziende 

sanitarie locali o dagli enti accreditati o, nei casi previsti, dalle strutture con competenze 

mediche delle pubbliche amministrazioni. 
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3. Rientrano nella disciplina del comma 1, anche i giorni di assenza dovuti agli effetti 

collaterali delle citate terapie, comportanti incapacità lavorativa per un periodo 

massimo di quattro mesi per ciascun anno solare. 

4. I giorni di assenza dovuti alle terapie e agli effetti collaterali delle stesse, di cui ai 

commi 1 e 3, sono debitamente certificati dalla struttura medica convenzionata ove è 

stata effettuata la terapia o dall’organo medico competente. 

5. La procedura per il riconoscimento della grave patologia è attivata dal dipendente e, 

dalla data del riconoscimento della stessa, decorrono le disposizioni di cui ai commi 

precedenti. 

6. La disciplina del presente articolo si applica alle assenze per l’effettuazione delle terapie 

salvavita intervenute successivamente alla data di sottoscrizione definitiva del presente 

contratto collettivo nazionale. 

 

Art. 39 - Infortuni sul lavoro e malattie dovute a causa di servizio 

1. In caso di assenza dovuta ad infortunio sul lavoro, il dipendente ha diritto alla 

conservazione del posto fino alla guarigione clinica, certificata dall’ente istituzionalmente 

preposto. 

2. In tale periodo, al dipendente spetta l'intera retribuzione di cui all' art. 37, comma 10 

lettera a), comprensiva del trattamento accessorio ivi previsto. 

3. Per la malattia dovuta a causa di servizio, la disciplina di cui al presente articolo si applica 

nei limiti di cui all’art. 6 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 convertito nella legge 22 

dicembre 2011, n. 214, solo per i dipendenti che hanno avuto il riconoscimento della causa di 

servizio prima dell’entrata in vigore delle citate disposizioni. 

4. I lavoratori di cui al comma 3, in caso di assenza per malattia dipendente da causa di 

servizio, hanno diritto alla conservazione del posto per i periodi indicati dall’art. 37 alla 

corresponsione dell'intera retribuzione di cui al medesimo articolo, per tutto il periodo di 

conservazione del posto. 

5. Le assenze di cui al comma 1 del presente articolo non sono cumulabili ai fini del calcolo 

del periodo di comporto con le assenze per malattia di cui all’art. 37. Per le cause di servizio 

già riconosciute alla data di sottoscrizione del presente CCNL, restano ferme le eventuali 

diverse modalità applicative finora adottate secondo la disciplina dei CCNL dei precedenti 

comparti di contrattazione. 

 

Art. 45 - Tutela dei dipendenti in particolari condizioni psicofisiche 

1. Allo scopo di favorire la riabilitazione e il recupero dei dipendenti a tempo indeterminato 

nei confronti dei quali sia stata accertato, da una struttura sanitaria pubblica o da strutture 

associative convenzionate previste dalle leggi regionali vigenti, lo stato di tossicodipendenza 

o di alcolismo cronico e che si impegnino a sottoporsi ad un progetto terapeutico di recupero 
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predisposto dalle predette strutture, sono stabilite le seguenti misure di sostegno, secondo le 

modalità di sviluppo del progetto: 

a) diritto alla conservazione del posto per l’intera durata del progetto di recupero, con 

corresponsione del trattamento economico previsto dall’ art. 37; i periodi eccedenti i 18 

mesi non sono retribuiti; 

b) concessione di permessi giornalieri orari retribuiti nel limite massimo di due ore, per la 

durata del progetto; 

c) riduzione dell’orario di lavoro, con l’applicazione degli istituti normativi e retributivi 

previsti per il rapporto di lavoro a tempo parziale, limitatamente alla durata del progetto di 

recupero; 

d) assegnazione del lavoratore a mansioni della stessa area o categoria di inquadramento 

contrattuale diverse da quelle abituali, quando tale misura sia individuata dalla struttura che 

gestisce il progetto di recupero come supporto della terapia in atto. 

2. I dipendenti i cui parenti entro il secondo grado o, in mancanza, entro il terzo grado, 

ovvero i conviventi ai sensi della legge n. 76/2016, si trovino nelle condizioni previste dal 

comma 1 ed abbiano iniziato a dare attuazione al progetto di recupero, possono fruire 

dell’aspettativa per motivi di famiglia per l’intera durata del progetto medesimo. 

3. I periodi di assenza di cui al presente articolo non vengono presi in considerazione ai 

fini del periodo di comporto previsto per le assenza per malattia, di cui all’art. 37. 

4. Il dipendente deve riprendere servizio presso l’amministrazione nei 15 giorni successivi 

alla data di completamento del progetto di recupero. 

5. Qualora i dipendenti di cui al comma 1 non si sottopongano per loro volontà alle previste 

terapie, l’amministrazione può procedere all’accertamento dell’idoneità psicofisica degli 

stessi allo svolgimento della prestazione lavorativa, con le modalità previste dalle 

disposizioni di cui all’art. 37. 

6. Qualora, durante il periodo di sospensione dell’attività lavorativa, vengano meno i motivi 

che hanno giustificato la concessione del beneficio di cui al presente articolo, il dipendente è 

tenuto a riprendere servizio di propria iniziativa o entro il termine appositamente fissato 

dell’amministrazione. 

7. Nei confronti del dipendente che, salvo casi di comprovato impedimento, non si presenti 

per riprendere servizio alla conclusione del progetto di recupero o alla scadenza del termine 

di cui al comma 6, il rapporto di lavoro è risolto con le procedure dell’art. 62 del presente 

contratto. 
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